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PREMESSA 

 

Alle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi provvedono le 

Regioni a statuto ordinario e speciale e le Province autonome di Bolzano e Trento secondo quanto 

previsto dai rispettivi ordinamenti, sulla base delle disposizioni di principio della “Legge-quadro 

in materia di incendi boschivi”, Legge 21 novembre 2000, n.353. 

Ai fini della lotta attiva contro gli incendi boschivi, il Dipartimento della Protezione Civile 

(DPC), avvalendosi del Servizio Centro Operativo Aereo Unificato (COAU), garantisce e 

coordina sul territorio nazionale le attività aeree di spegnimento con la flotta aerea antincendio 

dello Stato, assicurandone l’efficacia operativa, ai sensi dell'art.7, comma 2, della legge 353/2000 

e successive modificazioni. 

Lo scopo di questo documento è fornire le indicazioni operative concernenti:  

− la richiesta di concorso della flotta aerea dello Stato da parte delle Regioni e delle Province 

autonome per il tramite della Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) o della struttura 

della Regione / Provincia autonoma a tale scopo deputata (di seguito sinteticamente indicata: 

Sala operativa deputata);  

− l’assegnazione e l’impiego da parte del COAU degli assetti aerei della flotta antincendio 

dello Stato che concorrono alle operazioni di antincendio boschivo (AIB) o aeromobili di 

altro stato estero qualora intervengano in caso di richiesta di supporto da parte dell’Italia. 

Questa pubblicazione è basilare per amministrazioni, enti e operatori a vario titolo coinvolti nella 

lotta attiva contro gli incendi boschivi. Lo studio e la conoscenza approfondita delle procedure e 

delle responsabilità che vi sono declinate rappresentano un requisito imprescindibile per la 

richiesta di concorso aereo della flotta AIB statuale e per il corretto e sinergico impiego delle 

risorse a disposizione sul territorio nazionale. 

Le presenti indicazioni operative e organizzative si collocano in posizione subordinata rispetto 

alle vigenti norme di legge, ai regolamenti, nonché ai manuali e alle procedure operative adottate 

dai singoli operatori coinvolti, cui resta demandato l’obbligo di conformarsi alle specifiche 

disposizioni di riferimento. Restano ferme le responsabilità operative dei soggetti individuati in 

questo documento e nella normativa vigente. 

Il presente documento è disponibile in formato “pdf” sul sito istituzionale del Dipartimento della 

Protezione Civile.  
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1. AEROMOBILI IMPIEGABILI NELL’ATTIVITÀ AIB 

Nella lotta attiva contro gli incendi boschivi sono impiegati aeromobili nella disponibilità 

dello Stato e delle Regioni e Province autonome. Il loro utilizzo si ispira a principi e procedure 

condivise, orientati alla massima efficacia. 

1.1. Aeromobili dello Stato 

Sono aeromobili della flotta AIB dello Stato gli assetti aerei impiegati dal Dipartimento 

della Protezione Civile, per il tramite del Centro Operativo Aereo Unificato, quali:  

− velivoli Canadair CL-415 ed elicotteri Erickson S-64F del Dipartimento dei Vigili 

del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile; 

− altri aeromobili appartenenti ad amministrazioni dello Stato (ad esempio: FF.AA., 

Arma dei Carabinieri, Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, ecc.), impiegati 

temporaneamente dal Dipartimento della Protezione Civile per l’attività AIB. 

Per l’attività di volo finalizzata allo spegnimento degli incendi boschivi, gli assetti aerei 

di proprietà delle amministrazioni statali sono definiti “aeromobili di Stato” (art. 744 del 

Codice della navigazione aerea). 

La dislocazione degli aeromobili della flotta AIB dello Stato sul territorio nazionale potrà 

subire delle variazioni a seconda delle esigenze contingenti. Alla sua determinazione 

concorrono diversi elementi, quali: 

− previsione climatologica e meteorologica; 

− bollettino di previsione nazionale incendi boschivi emesso dal DPC; 

− statistica su base storica; 

− consistenza numerica della flotta; 

− supporto tecnico-logistico presso l’aeroporto di schieramento; 

− dislocazione e disponibilità aeromobili regionali; 

− disponibilità fonti idriche. 

Previa richiesta di concorso della flotta aerea dello Stato delle Regioni e delle Province 

autonome di Bolzano e Trento, il COAU interviene e impiega gli aeromobili AIB secondo 

procedure prestabilite e condivise. 

La suddetta richiesta è inoltrata tramite le sale operative deputate, per via telematica con 

l’Applicativo COAU, inserendo i dati contenuti nella “scheda” AIB (All. “A” e App. 1 

all’All. “A”). 

Ogni sera, per ciascun assetto operativo, il COAU stabilisce per il giorno successivo 

l’orario di “inizio del servizio di allarme AIB” a partire dal quale la richiesta di concorso 

aereo nazionale delle Regioni e Provincie autonome potrà essere lavorata per l’eventuale 

assegnazione dell’assetto aereo idoneo. 
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1.2. Aeromobili delle Regioni e Province autonome  

Nell’ambito delle rispettive competenze, ogni Regione e Provincia autonoma che impiega 

dei propri assetti aerei per l’attività di spegnimento degli incendi boschivi dovrà realizzare 

la massima sinergia con gli aeromobili resi disponibili dallo Stato. A tal fine, dette 

amministrazioni devono fornire al DPC i necessari aggiornamenti in ordine al proprio 

dispositivo aereo, i cui elementi principali sono di seguito elencati: 

− numero e tipologia di aeromobili disponibili;  

− decorrenza e durata dei contratti di noleggio dei mezzi aerei (periodo di 

disponibilità); 

− dislocazione e prontezza operativa quotidiana degli aeromobili; 

− compiti assegnati agli assetti aerei (ricognizione, avvistamento, spegnimento, 

trasporto personale, ecc.); 

− possibilità di utilizzazione al di fuori del proprio territorio, con particolare 

riferimento a Regione e/o Provincia autonoma limitrofa; 

− elenco e categoria dei bacini idrici idonei per l’impiego degli aeromobili ad ala fissa 

(All. “L”).  

Al termine dell’attività AIB quotidiana, sarà cura di ogni Sala operativa deputata 

comunicare via e-mail, tramite la compilazione dell’allegato “Q”, al rappresentante VVF 

presente al COAU, i dati seguenti: 

- la sigla della provincia ove si sono verificati incendi boschivi; 

- il numero totale degli incendi boschivi che hanno avuto origine nella giornata odierna 

in ogni provincia, fronteggiati sia con le sole risorse terrestri sia con risorse terrestri 

ed aeree (con relativo totale nell’ultima riga); 

- il numero degli incendi boschivi, relativi ad ogni provincia, nei quali hanno operato 

aeromobili della Regione / Provincia autonoma (con relativo totale nell’ultima riga); 

- il numero complessivo degli aeromobili della Regione / Provincia autonoma previsti 

dagli accordi/convenzioni, per la giornata successiva; 

- il numero complessivo degli aeromobili della Regione / Provincia autonoma 

efficienti e disponibili per la giornata successiva; 

- la sigla della provincia con l’ubicazione di ogni singola base, nonché i nominativi di 

tutti gli aeromobili in prontezza AIB su ogni singola base; 

- il numero complessivo di aeromobili impiegati nella giornata, esclusivamente per 

incendi boschivi, sull’intero territorio di competenza della Sala operativa deputata 

(Regione / Provincia autonoma). 

In aggiunta, sarà comunicata ogni variazione all’elenco delle risorse idriche, di cui 

all’allegato “L”. 
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Gli aeromobili della Regione e/o Provincia autonoma sono impiegati con la supervisione 

della rispettiva Sala operativa deputata e operano nell’area dell’incendio sotto il controllo 

di un Direttore delle operazioni di spegnimento (DOS) ovvero in autonomia ove previsto 

dalle procedure regionali e/o provinciali. 

La Sala operativa deputata, all’atto dell’intervento AIB di un proprio aeromobile, dovrà 

tempestivamente informare via e-mail il COAU, indicando tipologia e nominativo 

dell’assetto, base di decollo, tipologia di missione AIB (ricognizione, soppressione, 

contenimento, bonifica) e località d’impiego.  

Il COAU deve avere la costante contezza dell’utilizzo di tali assetti per poter impiegare 

in sinergia e sicurezza quelli dello Stato. L’impiego coordinato dei mezzi statali con gli 

assetti di Regioni e Province autonome permette una maggiore efficacia d’intervento. 

1.3. Supporto internazionale all’attività AIB 

Adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea il 17 dicembre del 

2013, con la decisione 1313/2013/UE, dal 1° gennaio 2014 è in vigore il Meccanismo 

Unionale di Protezione Civile. Tale atto ha riformato il Meccanismo europeo di 

protezione civile, istituito con decisione del Consiglio del 23 ottobre 2001, migliorando 

la sicurezza dei cittadini dell'Unione e potenziando la resilienza alle catastrofi naturali e 

alle calamità causate dall'uomo.  

In particolare, quando ci si trova a fronteggiare un’emergenza che concerne la lotta contro 

gli incendi boschivi, ogni Stato membro dell’UE può inoltrare la richiesta di assistenza 

attivando l’Emergency Response Coordination Centre (ERCC) di Bruxelles che, valutata 

l’esigenza, ne dà comunicazione a tutti gli Stati componenti il Meccanismo.  

Il DPC è il focal point per l’Italia nell’ambito del Meccanismo Unionale di protezione 

civile. È l’organismo nazionale che ha contatti con l’ERCC e inoltra la richiesta di 

assistenza AIB in caso di criticità nazionale oppure fornisce la disponibilità degli 

aeromobili della flotta di Stato per l’eventuale supporto fuori dai confini nazionali. 

Questo scambio di informazioni avviene tramite il sistema di comunicazione denominato 

Common Emergency Communication and Information System (CECIS). 

In virtù dei rapporti bilaterali fra paesi, è possibile che la richiesta o l’offerta di supporto 

provenga da uno stato non facente parte del Meccanismo. 

Quando viene accolta la richiesta o l’offerta di supporto AIB da o per l’estero, 

l’autorizzazione ad effettuare l’attività di assistenza è demandata agli appropriati livelli 

decisionali che, compatibilmente con la situazione in atto in ambito nazionale, 

procederanno alla verifica della fattibilità tecnico-operativa e finanziaria per la fornitura 

del supporto stesso. 

Autorizzato il supporto aereo AIB, per assicurarne la fruibilità e l’efficacia operativa 

risulta essenziale il soddisfacimento delle seguenti condizioni: 

− identificazione della catena decisionale del paese richiedente; 

− individuazione del referente per gli aspetti operativi e logistici;  

− disponibilità di sistemi di comunicazione (voce/dati); 
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− disponibilità di carburante per gli aeromobili, di ricovero per la manutenzione degli 

stessi e di locali di servizio per gli equipaggi e i tecnici; 

− cartografia dell’area di operazioni; 

− disponibilità di alloggi e mezzi di trasporto per il personale; 

− disponibilità a imbarcare sull’aeromobile personale “esperto” per sopperire a 

eventuali problemi di comunicazione/interpretazione con il responsabile delle 

operazioni, circa le normative e le procedure in vigore; 

− inoltro di Situation report (SITREP) tempestivi ed esaustivi; 

− disponibilità di una adeguata copertura assicurativa, in accordo alla normativa 

europea e/o agli accordi bilaterali tra stati. 
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2. TIPOLOGIE DELLE MISSIONI AIB 

Nella lotta contro gli incendi boschivi, gli assetti AIB possono essere impiegati in attività di: 

− Soppressione; 

− Contenimento; 

− Bonifica; 

− Ricognizione / Sorveglianza;  

− Ricognizione armata. 

2.1. Soppressione 

La soppressione è la missione tipica di un vettore AIB che, sfruttando al massimo le 

capacità di trasporto e lancio di liquido estinguente, opera direttamente sulle fiamme fino 

alla loro estinzione ovvero fino al verificarsi delle condizioni di cui al successivo 

paragrafo 5.2. Questo tipo di impiego dovrebbe essere collegato alla disponibilità di 

personale a terra in numero adeguato alle operazioni di circoscrizione e bonifica. 

2.2. Contenimento 

Il contenimento è la missione di un aeromobile AIB che ha lo scopo di arginare il fronte 

del fuoco, limitando il suo sviluppo e/o orientandolo verso determinate direzioni.                  

È la tipologia di missione prioritaria laddove l’intensità del fronte in espansione sia tale 

da necessitare la scelta a terra di un attacco indiretto mediante la creazione di una linea di 

controllo a distanza da esso. Tale impiego non può prescindere dalla presenza di personale 

a terra, in numero adeguato alla creazione della linea di difesa. Questa attività può anche 

prevedere l’utilizzo di sostanze ritardanti (para 5.5.) al fine di irrobustire la linea di difesa 

ovvero di accelerarne la realizzazione.   

2.3. Bonifica  

La bonifica è l’attività di soppressione degli ultimi focolai attivi o di eliminazione delle 

braci lungo il perimetro interno dell’area percorsa dal fuoco. Tale attività è effettuata dalle 

squadre a terra con l’eventuale supporto degli aeromobili della Regione / Provincia 

autonoma. Il COAU può prendere in considerazione un’eventuale attività di bonifica 

qualora vi fosse un elevato rischio di ripresa dell’incendio e laddove gli assetti della flotta 

di Stato non siano richiesti per concomitanti esigenze di soppressione e/o contenimento. 

2.4. Ricognizione / Sorveglianza   

La ricognizione è la missione che impiega, solitamente, l’assetto della Regione / 

Provincia autonoma, non necessariamente “armato” (configurato AIB), per acquisire 

informazioni sugli incendi in atto. I dati della ricognizione possono essere integrati da 

sistemi terrestri di telesorveglianza o personale di vedetta, qualora disponibili o 

impiegabili. Questa attività può effettuarsi mediante assetti aerei con o senza pilota a 

bordo, che utilizzano particolari sensori in grado di acquisire e trasmettere dati e 

informazioni. Può trattarsi anche di attività mirata a rilevamenti post-incendio, al fine di 

analizzare l’area percorsa dal fuoco e le conseguenze causate dallo stesso. È una tipologia 

di intervento che non prevede, normalmente, l’impiego di un aeromobile della flotta AIB 

di Stato.  
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2.5. Ricognizione armata  

La missione di ricognizione armata prevede l’impiego di un aeromobile in configurazione 

AIB, poiché, oltre al compito specifico della ricognizione / sorveglianza, deve avere la 

capacità di intervenire sull’incendio, in assenza del Direttore delle operazioni di 

spegnimento (DOS), previo coordinamento con l’autorità richiedente ovvero con la Sala 

operativa deputata.  

Per questa tipologia di missione l’impiego dei mezzi della flotta AIB dello Stato è 

autorizzato soltanto in condizioni particolari, quali la segnalazione di incendi boschivi 

ove risulti a rischio la salvaguardia della vita umana oppure la tutela dell’ambiente 

naturale di pregio.  

In particolare: 

−   incendio con imminente pericolo per la vita umana e contemporanea, sebbene 

transitoria, assenza del DOS; 

−   incendi con elevata velocità di propagazione, anche potenziale, in area con valore 

ambientale “alto” (parchi nazionali, riserve statali, boschi vetusti e ad alta naturalità) 

o “eccezionale” (riserve integrali, specie protette e aree di monitoraggio), non 

raggiungibili dal DOS. 

La richiesta di “Ricognizione armata” deve pervenire dalla Sala operativa deputata al 

COAU via e-mail (testo e formato riportati nell’allegato “O”) riportando 

obbligatoriamente ogni dato e informazione necessari per l’effettuazione della missione 

aerea, come di seguito riportato: 

−   localizzazione dell’incendio e la relativa pericolosità; 

−   nulla osta allo sgancio di liquido estinguente con l’indicazione che non esiste alcuna 

condizione ostativa, a conoscenza della Regione o Provincia autonoma, che possa 

mettere a rischio, anche potenzialmente, le condizioni di sicurezza dell’equipaggio 

di volo e del territorio sul quale esso dovrebbe intervenire; 

−   nominativo e l’orario stimato di arrivo del DOS sul fuoco, qualora l’area 

dell’incendio fosse raggiungibile; 

−   ogni altra informazione ritenuta utile al fine della pianificazione e dello svolgimento 

ottimale della missione stessa. 

In ogni caso, al Capo equipaggio spetta la decisione finale, in piena autonomia e 

responsabilità, di sganciare o meno il liquido estinguente nel rispetto delle condizioni di 

sicurezza una volta sorvolata l’area dell’incendio, comunicando le sue intenzioni al 

COAU tramite la propria Sala operativa o gli enti di Controllo del Traffico Aereo.  
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3. RICHIESTA DI CONCORSO DELLA FLOTTA AEREA DI STATO 

Uno dei principali fattori che influisce sull’efficacia dell’intervento aereo AIB è la celerità 

con la quale viene attivato il concorso del “sistema nazionale” nella lotta attiva contro gli 

incendi boschivi.   

Le Regioni e le Province autonome sono responsabili della predisposizione di un sistema 

adeguato e tempestivo di avvistamento, valutazione del rischio e capacità di spegnimento, al 

fine di decidere in tempi relativamente brevi l’eventuale inoltro della richiesta di concorso 

aereo al DPC.   

Ogni Regione e Provincia autonoma organizza e gestisce tutte le risorse AIB, personale e 

mezzi, a propria disposizione. La Sala operativa deputata monitora l’andamento degli incendi, 

impiegando le suddette risorse in relazione alle effettive esigenze.   

La Sala operativa deputata potrà richiedere il concorso degli aeromobili dello Stato quando 

l’incendio boschivo non risulti contrastabile in modo adeguato con il personale, i mezzi 

terrestri e gli eventuali assetti aerei nella disponibilità della Regione o Provincia autonoma. In 

tal caso, la tipologia di missione richiesta deve essere chiara e congrua con le caratteristiche 

dell’evento.  

Al fine di ottimizzare l’intervento del mezzo aereo dello Stato è indispensabile un preventivo 

coordinamento telefonico tra la Sala operativa deputata e il COAU per comunicare l’esigenza, 

precisando il rischio, la tipologia d’incendio e le modalità d’intervento. 

3.1. Scheda di “Richiesta di concorso aereo AIB”. 

La richiesta di concorso aereo AIB è gestita attraverso il sistema informatico Applicativo 

COAU, unico sistema abilitato alla trasmissione della “scheda” AIB.  

Durante il servizio di allarme AIB, il concorso aereo della flotta di Stato viene attivato 

con l’inoltro da parte della Sala operativa deputata al COAU della “scheda” AIB, 

compilata in tutti i suoi campi (All. “A” e App. 1 all’All. “A”).  

Alcuni dati della “scheda” AIB rimangono costanti mentre altri sono suscettibili di 

aggiornamento nel corso dello svolgimento della missione AIB. In particolare, risulta 

essenziale aggiornare la situazione dell’incendio, modificando i dati già inseriti o 

riportandoli nel campo “NOTE” (testo libero): 

− fronte del fuoco; 

− eventuali variazioni circa le risorse impegnate (terrestri e aeree); 

− andamento dell’incendio; 

− condizioni meteorologiche; 

− eventuali indicazioni circa l’area interessata dall’incendio boschivo:  

• limitrofa a zone abitate o ad altre zone boschive o cespugliate con presenza di 

case, di altre strutture civili e/o industriali; 

• limitrofa a grandi arterie stradali e/o linee ferroviarie; 

• tale da minacciare persone, strutture abitative, industriali, commerciali, beni 

culturali ed architettonici. 
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In caso di più richieste di concorso aereo AIB da parte della stessa Sala operativa 

deputata, nel campo “NOTE” della “scheda” dovrà essere indicata la priorità d’intervento 

rispetto alle schede relative agli altri incendi, in relazione al livello di gravità.  

Il COAU potrà quindi assegnare le risorse e, qualora necessario, deviare da un altro 

incendio, in base allo stato di criticità, uno o più aeromobili già impiegati.    

L’annullamento di una “Richiesta di concorso aereo AIB”, già inoltrata, potrà essere 

effettuato dalla Sala operativa deputata sino a quando il COAU non avrà assegnato 

l’aeromobile; ad assegnazione avvenuta, la chiusura della “scheda” inviata al COAU 

potrà essere accettata previo inserimento della motivazione nel campo “NOTE”. 

In caso di avaria del software primario e/o delle comunicazioni telematiche (dati/internet), 

sarà attivata eccezionalmente la trasmissione/ricezione via e-mail della “scheda” AIB 

cartacea (All. “A”) debitamente compilata, previa comunicazione al/del COAU.  
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4. ANALISI RICHIESTA DI CONCORSO AEREO E AZIONI DELLE STRUTTURE 

OPERATIVE  

Alla ricezione della “Richiesta di concorso aereo AIB”, le strutture operative del Dipartimento 

della Protezione Civile, quali il COAU e la Sala Situazione Italia (SSI), i Vigili del Fuoco e 

le sale operative delle società esercenti gli aeromobili e/o delle amministrazioni dello Stato 

che detengono gli assetti aerei, si attivano affinché il Servizio Nazionale fornisca la “risposta” 

più adeguata al concorso chiesto dalla Regione o Provincia autonoma, ciascuna effettuando le 

valutazioni di competenza e intraprendendo le azioni più efficaci. 

4.1. Ufficiale di Servizio al COAU 

Il Servizio Centro Operativo Aereo Unificato fa parte dell’Ufficio gestione delle 

emergenze (Ufficio EME) che supporta il Capo del Dipartimento nel coordinamento e 

nella direzione unitaria delle attività in situazioni emergenziali.  

Il Coordinatore del Servizio COAU ha tra i propri compiti quello di elaborare modelli 

organizzativi e procedure per l’impiego degli aeromobili della flotta di Stato nella lotta 

aerea contro gli incendi boschivi.   

Le operazioni correnti sono espletate in servizio “H24” dall’Ufficiale di Servizio al 

COAU coadiuvato da un Assistente e dal personale CNVVF in servizio al COAU.  

Alla ricezione della “Richiesta di concorso aereo AIB”, l’Ufficiale di Servizio al COAU:  

4.1.1. acquisite le informazioni dal personale del CNVVF in servizio presso il COAU, 

effettua le proprie valutazioni e, se ritenuta coerente, valida la “scheda” AIB 

ricevuta via Applicativo COAU, la completa per la parte di competenza (tipologia 

e numero di aeromobili da assegnare alla richiesta) e inoltra il relativo “Ordine di 

missione” alle sale operative delle amministrazioni interessate e delle società 

esercenti; 

4.1.2. in funzione dell’evoluzione degli scenari e alla loro complessità, può modificare 

le assegnazioni degli aeromobili, gestendo le risorse allocate, in base a: 

− valutazione complessità ed efficacia operativa  

− disponibilità di ulteriori assetti aerei sul territorio nazionale; 

− distanza dell’aeroporto di schieramento dall’incendio; 

− tempistica di arrivo sul fuoco in riferimento alle effemeridi (efficacia 

dell’intervento); 

− opportunità di effettuare deviazione da incendi sia della stessa sia di altra 

Regione / Provincia autonoma, tenendo conto delle priorità di intervento;   

4.1.3. mantiene il contatto con la SSI del DPC, anche al fine di monitorare il potenziale 

rischio di sviluppo degli incendi verso situazioni di carattere emergenziale. Nel 

caso l’assetto aereo rifornisca acqua in mare, in prossimità della costa o dei porti, 

o nei laghi maggiori, dove la CP detiene la giurisdizione, coordina con il 

rappresentante del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto – 

Guardia Costiera, presso la SSI, l’inoltro della relativa comunicazione (All. “C”), 

a garanzia dello svolgimento delle operazioni di rifornimento in sicurezza.  
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4.2. Personale del CNVVF presso il COAU 

All’interno del COAU, presente in modo continuativo (servizio H24) e dipendente dal 

Centro Operativo Nazionale (CON), il personale del CNVVF svolge i compiti assegnati 

presso la postazione di operatore addetto.  

Il personale VVF in servizio al COAU, in coordinamento con l’Ufficiale di Servizio: 

4.2.1. controlla l’esattezza e la coerenza dei dati riportati nella “Richiesta di concorso 

aereo AIB”, in particolare la localizzazione dell’incendio, la congruità delle 

dimensioni a rischio rispetto a quelle già percorse dall’evento nonché rispetto ai 

fattori predisponenti (vento, orografia, combustibili) e verifica che la Sala 

operativa deputata abbia valutato correttamente le caratteristiche e il valore 

ambientale della vegetazione interessata dall’incendio, evidenziando le eventuali 

norme di tutela che caratterizzano l’area; 

4.2.2. acquisisce tutti gli elementi necessari per la decisione dell’Ufficiale di Servizio 

riguardo il numero e la tipologia di aeromobile da assegnare, anche consultando 

direttamente la Sala operativa deputata, il CON e le strutture territoriali del 

CNVVF, in relazione alla presenza di scenari in cui è potenzialmente minacciata 

l’incolumità delle persone e la tutela dei beni;  

4.2.3. in raccordo con il CON e con il rappresentante del CNVVF presso la SSI del DPC, 

aggiorna l’Ufficiale di Servizio sulla situazione degli incendi boschivi e di 

“interfaccia urbano-rurale” rilevanti a livello territoriale, classificandoli per 

priorità, anche sulla base delle segnalazioni pervenute dalla propria 

organizzazione; 

4.2.4. individua la priorità delle richieste di concorso aereo AIB, mediante l’utilizzo del 

“Tool decisionale” in uso al CNVVF (App. 1 all’All. “B). 

Nel periodo estivo e ogni qualvolta ci siano particolari criticità sul territorio nazionale 

riferite all’attività AIB, il CNVVF, in accordo con il DPC, può prevedere la presenza al 

COAU di un proprio funzionario. 

4.3. Sala operativa dell’amministrazione interessata e società esercente  

Le sale operative delle amministrazioni statuali che detengono i mezzi aerei della flotta 

AIB, quali il CNVVF, le Forze Armate e gli altri Corpi dello Stato, nonché le società 

esercenti gli aeromobili AIB: 

4.3.1. emettono l’ordine di volo, effettuando tutti i coordinamenti di competenza per 

l’esecuzione della missione assegnata dal COAU, e verificano che la 

configurazione dell’aeromobile sia idonea allo svolgimento ottimale della 

missione stessa; 

4.3.2. svolgono le necessarie attività di coordinamento affinché il decollo del mezzo 

aereo avvenga nel rispetto della “prontezza” prevista ovvero lo spazio temporale, 

generalmente espresso in minuti, regolato da contratto e/o convenzione entro il 

quale l’equipaggio, ricevuto l’ordine di missione, deve decollare; 

4.3.3.  monitorano il volo in tutte le sue fasi, coordinando eventuali scali / pernottamenti 

fuori sede; 
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4.3.4. informano tempestivamente il COAU sull’evoluzione dell’incendio e di ogni 

ulteriore elemento significativo, svolgendo un’azione di raccordo tra 

l’equipaggio in volo e il COAU stesso; 

4.3.5. aggiornano in tempo utile il COAU circa eventuali inefficienze, ripristino 

efficienza e/o variazioni nelle prontezze operative. 

4.4. Rappresentante del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto – 

Guardia Costiera in SSI 

Il Servizio Sala Situazione Italia (SSI) e Centro Operativo EMergenze Marittime 

(COEMM) è posto anch’esso alle dipendenze del Direttore dell’Ufficio gestione delle 

emergenze. Per quanto concerne l’attività AIB, ha il compito di raccogliere, monitorare 

e condividere le informazioni riguardanti situazioni di emergenza.  

In tale contesto, l’operatore CP – GC in servizio presso la SSI: 

4.4.1. qualora il rifornimento d’acqua avvenga in mare, in prossimità della costa o dei 

porti sotto la giurisdizione della Guardia Costiera, ovvero nei laghi ove presente 

un presidio del corpo stesso, interesserà il competente comando per l’eventuale 

intervento al fine di adottare le misure di coordinamento necessarie a garantire la 

sicurezza delle operazioni di rifornimento idrico, di concerto con il Capo 

equipaggio dell’aeromobile (fac-simile della comunicazione da inoltrare via mail 

alla GC è in allegato “C”). 

Le principali competenze degli organismi coinvolti nella procedura di richiesta di 

concorso aereo AIB e assegnazione dell’aeromobile sono riportate nell’allegato “D”. 
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5. CRITERI DI ASSEGNAZIONE E IMPIEGO STRATEGICO DEGLI AEROMOBILI 

DELLO STATO 

5.1. Assegnazione dell’aeromobile sull’incendio 

Il concorso aereo della flotta AIB dello Stato è finalizzato a combattere gli incendi 

boschivi con efficacia e tempestività, avendo in considerazione la situazione generale 

degli aeromobili in termini di disponibilità e dislocazione sul territorio, l’attività AIB già 

in atto, le previsioni di rischio di incendi boschivi e le condizioni meteo-climatiche del 

momento e quelle previste.  

L’Ufficiale di Servizio al COAU è responsabile dell’assegnazione degli aeromobili per il 

concorso AIB sul territorio nazionale. Ha l’autorità di “distogliere” le risorse aeree della 

flotta AIB di Stato assegnate a un incendio e/o di modificarne la missione (ad esempio: 

“deviazione” da un incendio all’altro). I criteri per l’assegnazione di una specifica 

tipologia di aeromobile (All. “E”) attengono essenzialmente ai seguenti tre fattori: 

− ambiente dell’incendio; 

− risorse disponibili; 

− contesto di intervento. 

Nel caso di più richieste di concorso aereo simultanee, preso atto della priorità fornita 

dalla Sala operativa deputata, il COAU provvederà alle assegnazioni degli aeromobili 

AIB, considerando fondamentale la salvaguardia della vita umana e la tutela 

dell’ambiente naturale (nell’allegato “F” sono riportati i principali criteri di priorità).  

Il COAU può autorizzare l’intervento di un aeromobile anche in assenza di una specifica 

richiesta di concorso aereo qualora sia a conoscenza di un incendio attivo che ponga a 

repentaglio la salvaguardia della vita umana e la tutela dell’ambiente naturale di pregio. 

In tale situazione, prima di ordinare una missione di ricognizione armata, inserendola nel 

sistema Applicativo COAU, si dovrà informare la Regione / Provincia autonoma 

interessata che, tramite la Sala operativa deputata, dovrà confermare via e-mail l’esigenza 

di concorso. 

La Sala operativa dell’amministrazione interessata o della società esercente, una volta in 

contatto radio con il Comandante / Capo equipaggio dell’aeromobile AIB arrivato sul 

fuoco, compilerà opportunamente il campo “NOTE” con tutte le informazioni utili 

relative all’incendio, in modo da permettere al COAU l’aggiornamento della “scheda” 

AIB per “Ricognizione armata”.  

Gli aeromobili della flotta AIB di Stato non vengono assegnati, di norma, per missioni di 

“Bonifica”. Se durante la missione per “Soppressione” o “Contenimento” l’incendio 

raggiunge la fase di bonifica, gli assetti possono rimanere sul fuoco esclusivamente previa 

autorizzazione del COAU ovvero in accordo con le specifiche esposte al precedente 

paragrafo 2.3. 

 

 

 


